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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo ia firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 
  

    

Giornale cattolico del 
    

Nonne iuvani animos laudes quas carmina fundunt 

Agno li — 
In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

Friuli 

x 

   

Omnes ergo simul crucis obsiringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

  

In tutta IvaLIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.60 — trimestre L., è. — Esrmro 

anno L, 30 — semestre L. 3. — Un 

numero separato cent. b arretrato cen- 

tesimi 10 — Le associazioni nor dissetta 

si intendono rinnovate. — Nou si resti 

tuiscono i manoseritti. — Lettere e pie- 

ghi non affrancati si respingono. 

  

Sabato 2 Novembre 1904 

    

  

nostro Comitato diocesano, l’ e- 

oregio avv. cav. Vincenzo Ca-, 

sasola, è stato colpito da. una 

grave sventura. 

La sua degnissima consorte, 

signora Anna Casasola nata. 
pa . » . . . 

È 9 

Broili, ieri mattina rendeva l'a-. 

nima a Dio. 
; i BÈ 

i “ uomo sieno le! | sog 
Per-1 Ggregzie i sarà amministrato male, e non 

nostre condoglianze; per l’anima 

della povera estinta, le nostre. 

preghiere. 
La Direzione. 

  

Le elezioni amministrative 

  

na 

Ecco il lavoro dei Comitati 

Parrocchiali; essi debbono cura- 

re che pel 1 di dicembre tutti 

coloro che hanno i requisiti per 

essere elettori siano iscritti, af- 

finchè quando verrà il. giorno 

delle elezioni votino la nostra 

lista. 
I membri attivi dei Comitati 

parrocchiali debbono in questo 

spiegare tutto il loro zelo, e quì 

si vedrà se veramente il Comi- 

tato lavora o no; se il Comitato 

trascura l'iscrizione degli elet- 

tori, è segno che è un Comitato | v: È “men- 
= ! silmente i mandati per le indennità al 

per burla e che non vuole il 

bene del paese. 
Bisogna far sapere in paese 

che la domenica dopo le fun- 

zioni tutti coloro che non sono 

elettori possono presentarsi alla 

sede del Comitato e sarà loro 

insegnato come si fa a diven- 

tarlo. | 

Vedrete che ne verranno molti 

e a questi bisogna domandare: 

Se hanno compiuto 21 anni. 

Se sanno leggere e scrivere. Se, | 

in questo caso, sono stati pro- 

mossi dalla 2. alla 3. elemen- 

tare; oppure se hanno il certi- 

ficato di proscioglimento dagli 

esami. In mancanza di questo, 

se nel congedo militare anteriore | 

all’11 luglio 1894 risulta che. 

sanno leggere e scrivere. Per 1; 

congedati dopo VII luglio 1894 

ci vuole invece col congedo la 

dichiarazione del comandante 

del corpo, che il tale ha frequen- 

tato le scuole del reggimento. 

Bisogna poi ricordare che un 

contadino che tiene in affitto 6 

sia mezzadro di beni che paghino 

5 lire d'imposta diretta è elet- 

tore di diritto; e sono elettori | 

tutti coloro che pagano una o. 

più tasse comunali per l'importo 

complessivo di cinque lire. 
Tutti costoro debbono essere | 

iscritti dal Comitato, il quale | 
deve. prepararli a stendere la 

domanda, e deve far trovare poi 

un giorno il notaio, perchè riceva 

le domande di tutti. 

Queste poche spiegazioni che 

noi diamo più per insegnare il 

modo di chiamare a sè quelli 
che non sono ancora elettori, | 

che per dare le norme giuste e 
precise su tutti i singoli casi 
d'iscrizione, possono essere com- 

pletate col Manuale per la iscri- 

zione di elettori, che costa 25 

5 RIPETE o ge n | centesimi, 
Con profondo dispiacere an- ; 

nunziamo che il presidente del’ verlo, ei membri attivi sotto la 

e pol agire. 
Ricordiamo che cisono appena 

dicembre, avrà perduto il tempo 
tradita la causa. E se il paese 

cifsarà il catechismo nelle scuole, 
e i consiglieri sono atei, il Comi- 
tato di tutto questo dovrà rendere 
conto a Dio, perchè non ha la- 
vorato. Se avesse lavorato, tutto 
ciò non sarebbe successo. 
  

Notizie Vaticane 

La salute del Papa. 

Roma, 1. Smentite le dicerie messe 
in giro dall’ Avanti sulla pessima salute 
del Papa. Egli sta bene e pure stamane 
ha celebrato messa privata, e poscia rice- 
vette un centinaio d’ inglesi. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Se vero, è un'infamia. 

Roma, 1. — Scrive il Fanfulla : 
«Si annuncia come possibile oggetto 

di interpellanza parlamentare, il seguente 

fatto, di intuitiva gravità, se vero: sui 
fondi di riserva, per scopi di culto e 
d’aiuto ai preti poveri e all’avviamento 
al sacerdozio nonchè a restauri e arredo 
di chiese, fondi di cui in cifra rilevante, 
dispongono i varii Economati dei benefici 
vacanti del Regno, sarebbero tratti men- 

funzionari addetti ai gabinetti di parecchi 
ministri, nonchè a taluno che tiene fun- 
zioni riservate di sottosegretario di Stato 
senz’ apparire con pubblica nomina; e 
per le sovvenzioni al giornalismo che mai 
come sotto il presente Ministero, sì vuole 
sieno state diffuse e tante! Con questo   storno illecito di fondi, sì sarebbe trovato 
modo di moltiplicare i fondi segreti e di 
arricchire di nuova biada le patrie grep- 

pie. Si intende che gli aiuti ai preti po- 

veri e alle chiese e gli scopi di culto sa- 

rebbero così passati allo stato di quelle 
buone intenzioni di cui vuolsi sia lastri- 

cato l’ inferno. Se gli organi, variamente 
ministerali si compiaceranno di smentirci, 
ne saremo proprio lieti pei sullodati preti 

i poveri e pei non meno sullodati scopi di 
culto!» i 

Le idee di Baccelli. 

Roma, 1. — Il ministro Baccelli intende 
! impiantare all’estero dei magazzini de-   
! positi dei nostri principali prodotti agricoli 

‘ e industriali per farli conoscere ai relativi 

ji mercati e garantire la merce. 
: 

” 

i Gli soiaoalli. 

Roma; 4. — La nostra Questura è ve- 

i nuta a sapere ieri che alcuni anarchici 

avrebbero commemorato Czolgozs, ma 

i con un oculato servizio essa riusci a sven- 
tare il proposito. 
  

Note e commenti 

Anche lui! 

Ora che tanto si parla di favoritismi 
e di corruzioni — non tornerà disutile 
sapere questa notiziuncola riguardante il 

socialistoide, non che massone Lanessan. 
La repubblicana alia del Popolo di 

Milano riceve da Lione: 
« Vi telegrafo una primizia che do- 

mani farà . gran rumore: L’ Frpress de 

' Lyon pubblica documenti dai quali ri- 
sulta che il ministro - (della marina) La- 
nessan avrebbe avuto uno sbruffo di 

« quarantamila franchi » per accordare 
una impresa di costruzioni governative 
ad un certo Lombard. I Circoli politici 

sono impressionatissimi ». 

| E come non esserlo ?. Coraggio, uomini 

' onesti della onestà naturale! i 

  

—_ 

Certo Francesco Gallamini manda da 

Russi all’ Italia del Popolo : 

« Ritornando da S. Pierino in Gam- 

i piano, ove il deputato Pellegrini aveva 

i tenuto una conferenza, fui assalito da 8 

i individui, dei quali uno era armato di 
| coltello, altri di pale. È 
' Credetti, di primo acchito, che fossero 

| Modi coscienti. 

Î 

  

_Liberatomi a mala pena dalle strette 
di quegli energumeni, li invitai ad uno 

i per volta ad avanzarsi, ma essi vigliac- 

Tutti i Comitati debbono a- camente sì ritirarono. E° questa la... luce 
i elettrica che E. Ferri ha portato in Ro- 
: magna ? 

direzione dell’ assistente eccle-| All Di nese 
. . . i amici repubblicani ». 

i siastico debbono studiarlo bene | I 

Alla scena presenziarono due dei miei 

Ferri è dunque divenuto una istitu- 
zione pei socialisti, i quali d’ altronde 
non cesseranno di protestare contro la ; 

; i : | tirannide del governo borghese, contro 

cinque o sei settimane di tempo, 
chi non avrà fatto tutto pel 15 

  
| malfattori, ma dopo avermi insultato, 
tenendomi per le braccia, mv mmprovera- | 
rono di aver detto male di Ferri e dei so- 

cialisti, e d’ essere un vigliacco d'un repub- 
? blicano! — e dissero che doveva ren- 
‘ derne conto. 

la inquisizione e contro i forcaiuoli! 

Uh, le spie! 

renze avrete più volte sentito dire che 
i preti sono alleati del governo, confi- 
denti della questura, spie e... chi più ne 
ha più ne metta. | 

Invece. sentite questa che leggiamo 
nel periodico socialista Sempre avanti : 

«In un paese dove il prete va questuando 
pubblicamente, sì può protestare contro di 
lui? Quel prete può essere soggeito a puni- 
zione? — L'articolo 84, legge P. S. dice: 
« L'autorità di P. S. potrà permettere... 
questue e collette per scopo filantropico, 
scientifico o di beneficenza o per sollievo 
di pubblici infortuni, fissandone le norme : 
e la durata. Ogni altra questua o colletta, : 
comprese le questue religiose fuori dei luo- 
ghi destinati al culto, è punita coll’ arresto 
fino ad un mese ». 

Quindi bisogna accertarsi se quel prete 
ha la licenza dell’ autorità di P. S.. e se 
non l’ha, denunziarlo al Procuratore del 
re. Questo è il miglior modo di prote- 
stare (dep. Vigna) ». 

Pur di farla ai preti dunque i socia- 
listi — anime integre — non disdegne- 
rebbero il nobilissimo mestiere di « spie 
della Questura!» Se un socialista imbe- 
cille, avesse fatto in tal modo la « spia 
della Questura », vada; ma qui abbiamo 
un giornale socialista che consiglia ai 
suoi di fare « la spia». La qualcosa è 
proprio l'enorme. 

E... rispetto alla religione. 
Sicuro, rispetto alla religione. Questa : 

  

  
è la divisa dei socialisti quando vogliono , 

} 
accalappiare i merli, s 1 j 

Peccato che a smascherarli — ove 0c- 
coresse ancora — tra i deliberati del re- 
cente Congresso toscano «dei consiglieri 
comunali socialisti, si trovino alcuni di 
questo genere: 

« Il Congresso: Sul quesito se debba 
impartirsi, secondo le prescrizioni di legge 
l'istruzione religiosa, 

mentre fa voti che al più presto i de- 
putati socialisti promuovono provvedi- 
menti legislativi intesi a rendere com- 
pletamente laica la scuola; 

delibera che nei comuni ove si delinei 
un movimento per l insegnamento reli- 
gìoso nelle scuole i compagni esigano 
che le domande per conseguirlo siano ;   
individualmente fatte a termini di legge » 
negli uffici comunali, dai pad'i di famiglia, | 
e che l insegnamento religioso sia im- 

partito ai soli che l’ hanno richiesto in 

ore posteriori al termine di tuti gli altri 

insegnamenti ». 
Crediamo che più liberticidi, più gia- 

{ 

La dimostrazione di Livorno 
Una bellissima Viacrucis 

(Nostra corrispondenza). 

VICO EQUENSE, s1 ottobre 1901. 

Avete letto la dimostrazione anticleri- 

ricale di Livorno ? Si vuole sostituire i 

nomi delle vie della Madonna e di San 

: Francesco con quelli di G. Bruno e G. 
: Galilei. — A traverso di sì odiosa pagliac- 
ciata vedesi chiaro la smaniosa brama di 

i provocare anzichò fare una manifestazione 

Sui loro giornali e nelle loro confe- : di omaggio ai due nomi di Bruno e Ga- 

lilei. Si vede in modo indubbio la per- 
versità di animo di quella briaca falan- 
ge d’infelici, disposti a tumultuare, in 
barba all’autorità governative, contro il 
vescovo di quella città (il quale Dio 
sa quanti pericoli ha dovuto passare dopo 

il congresso di Taranto per una frase 

  

innocente e legittima...) contro il Clero 
e contro la Chiesa, nella lusinga di aver 

mentre questi, come sempre, si limite- 

ranno ad un sorriso e tutt’ alpiù ad una 

muoia chi muoia anche di fame. 

Desa, nel ad ? che gli facevano «coorte. 
dopo le grazie dei cosidetti capi liberali, ) 

Cronache sociali 
> ROMA, 31 ottobre. 

L'esordio — «Les dieux Sen vont'» — 
Marzxismo, liberismo, collettivismo, e C.. — 

Giù, nella fossa! — I topolini della mon- 

tagna — Socialisti e liberali che vogliono 
cambiare domicilio — Un principe sui 

generis. i 

L'esordio è una tirata d’orecchi al proto, 
ma di quelle solenni. Chi ti ha mostrato 
ad assassinare a quel modo gli scritti 

dei galantuomini? La prima ed ultima 
mia lettera romana pareva scritta da uno 

di quei ciociari che qui, a Roma, rappre- 
sentano a torto, pei forestieri, il carno- 
vale di tutto l’anno. Mi raccomando, ora! 

Questa buona notizia vi do, piaccia 0 
non piaccia a Cabrini: Il marxismo ha 

tirato l’ultimo anelito. Ma non solo il 

marxismo : anche tanti altri brutti sistemi 

Udite De Marinis a Napoli: Marrismo, 
Mea 7 . \ 
. liberismo (che ne doveva essere il padre), 

i | dittatura del proletariato (che ne doveva 
stretta di mano e poi soffra chi soffra e 

| 
Tumultuate, tumultuate pure, o bruti; 

verrà, un dì che noi vedrerno le vostre 

mamme o le vostre figlie genuflesse din- 
nanzi a quella stessa Madonna e dinnanzi 

a quello stesso Santo che voi oggi vor- 
reste imbrattare con due nomi che non 
furono nè vostri concittadini, nè vostri | 

«sono tutte 

parenti, nè vostri benefattori, e dinnanzi ’ 
a quella Madonna ed a quel Santo pian- ; 

geranno, pregheranno, e, con tutta la 

forza dell'animo, chiederanno grazia per 
voi o per qualche altro caro congiunto 
infermo o chi sa per quale altro sinistro. 

Tumultuate, tumultuate, o degeneriì, con- 

tro la santa Chiesa; verrà un di che 
tutti, dibattendovi colle più amare e fla- 
granti disillusioni, vi convincerete della 

realtà di due cose: 
1.° Essere follia ogni lotta di partito, 

data la inuegabile slealtà e prostituzione 
di ogni principio e di ogni ideale. 

2.° Essere oggidì, checchè si voglia 
dire, tra tutti gli altri, i componenti del 

Glero alto e basso, basso e alto i più 

onesti, i più buoni, ed i più benefattori. 

L'altro giorno alla presenza di oltre 

quattromila persone si è inaugurata la 
Viacrucis sul monte Spelonca (Vico Equen- 

se) con solenne funzione cui prese parte 
il nostro beneamato e dotto Arcivescovo 
di Sorrento Monsignor Don Giusppe Giu- | 

stiniani, il quale in mezzo a quel torrente 
umano pronunziò uno splendido e com- 

i movente discorso, indi impartì la santa 
t 

i 

| 
î 

cobini, più perfidi di così non si possa | 
essere. Ma ancora lo stesso congresso di ! 

:S. Francesco d’Assisi, appartenenti al 

: l'ampio e magnifico convento omonimo 

comunali sccialisil « consiglia che, e per 
l’ utilità igienica e per l'efficacia di pro- 
paganda contro viele costumanze e credenze 

Comuni provvedano al gratuito trasporto 

laico dei morti poveri e all'impianto di 
forni crematorii ». > 

Avanti, o liberali anticlericali, fregatevi 
le mani che ne vale dla pena: 

cari alleati devono cominciare a piacervi; 
tanto più che nel medesimo congresso, 

coincidenza istruttiva! votarone pure « es- 

sere obbligo dei consiglieri socialisti cu- 
rate il concentramento delle Opere Pie 
nelle congregazioni di carità e la loro. 
laicizzazione ». 

— EF... dunque, rispetto alla religione. 

E'CONGRESSI 
TI medico si chiude, 

Pisa, 81. — ©Oggì si chiuse 1’ unde- 
cimo congresso medico. Parlò applaudito 
il prof. Queirolo; fu scelta Roma a sede 
del prossimo congresso e fu accolta da 
acclamazioni la proposta del Queirolo di 
presentare nel prossimo congressa una 
relazione sulla terapia endovenosa, gloria 
di Baccelli. 

Tl repubblicano si apre. 

  

Ancona, 4. — Oggi sì é riurito il Con- 
gresso repubblicano ; numerosi erano gli 

| benedizione. 

La Viacrucis è stata giudicata da com- 

petenti per la più bella d’Italia sia per 
il disegno delle 14 cappelle edificate dai 
buoni e volonterosi frati dell’ ordine di 

x SORFOrO . ° UR asi tue { ll Ss SÌ Ta ci: pr i dé 

e contro antiquate istituzioni religiose, ì + situato sulo fesso monte, d- PESA di- 
pinti che sono veramente 14 capolavori 
destinati ad onorare sempre più il genio 

| italiano, essendo essi. opera del valoroso 

i vostri. 

  
: sbruck venne. istituita 

intervenuti. Nel fondo della sala spiccava 
il busto di Mazzini. 

La relazione sull'andamento del par- 
tito venne letta da Chiesi. L’ onor. Del 

Balzo lesse la relazione sull’ opera del 

gruppo parlamentare. A 

La Gazzeita di. Venezia dice che i re- 
pubblicani convenuti erano tanti, che 

  

pittore napoletano signor Michele Ricci. 

alle colonne del pregiato vostro giornale 

il P. Agnello da Chiusano, superiore del 

convento, per la instancabile ed intelli- 

gente sua attività che dedica sempre nello 
interesse della santa religione, nonchè 

i per la cordiale accoglienza fatta quale 

i umile rappresentante vostro, al 

G. S. 

  

Dimostrazioni antipatiche 

o È f 

Vienna, 1. — All Università: di Inn- 
una cattedra di 

italiano. Peraltro quande il prof. Mine- 
strella si accinse a tenere la prima le- 
zione, gli studenti austriacì si sollevarono 
a rumore fischiando il professore, che 
dove desistere. La scenaccia si ripetè per 
ben tre volte. 

In seguito a ciò, gli studenti italiani 
dell’ Università di Vienna, oltre duecento, 
si raccolsero dinanzi al Parlamento eri 

| 
È 

essere la figlia), teoria catastrofica (che do- 
veva rappresentare come sarebbe a dire 

‘il parto, molto pericoloso, di questa figlia), 
« formole tramontate ». Così 

pure, dice il Marinis, è una formola tra- 
montata il « mazzinianismo ». 

Una cosa sola resta di vivo: ma il De 

Marinis non l’ha detto. 
Come non l’ha detto, sebbene l’ abbia 

accennato, il Ferri, che fino ad oggi pas- 

sava per la testa più quadra del marxismo 

italiano. 
Egli ha tenuto testò una conferenza 

alla Maison du peupie di Bruxelles, nella 
quale ha fatto per due ore l’ astrologo 
della società futura e delle sue forme di 

lavoro. Ma anch'egli ha fatto a meno della 

catastrofe e della dittatura proletaria e della 
espropriazione degli espropriatori, tutti in- 

gredienti sostanziali, della rivoluzione mar- 
vista: mettendoci in compenso, anche lui, 
molta evoluzione, per quanto rapida. 

Tanto che ha concluso, nientemeno, con 
profezie, che i giornali socialisti riferi- 
scono così: ; 

« Il lavoro umano rientrierà in un 

ciclo più naturale: il lavoro notturno 

sparirà in gran parte per l’impiego gene- 

ralizzato dell’ elettricità come forza motrice, 
e quindi tornerà alla vita famigliare, mo- 
rale. 

«...In breve: il lavoro umano si so- 
lidarizzerà e si umanizzerà di più in più... 

« Anche noi, disse terminando, (cito 
testualmente) siamo per l’individualismo, 
ma non individualismo egoista e antisociale 

i che mette gli uomini in lotta gli uni 
contro gli altri, e che non è che larvato 
cannibalismo, ma per l espansione della 

i personalitità umana, i rialzamento della 
i dignità dell’uomo ».     
i i 

Non vi.pare di sentire... Leone Harmel? 

E più sopra dove Ferri trova che con 
elettricità generalizzata (e non solo per 

i abolizione del lavoro notturno, ma per 
i 

Ì 
î 
Ì 

  
È ì 

i 

dando: « Vogliamo l Università Italiana ‘ 
‘ a Trieste — Abbasso -1l governo, abbasso ! 
Innsbruck ». La polizia a cavallo li di- 
sperse e praticò un arresto. 

Gli studenti italiani si radunarono poi 
i all'Università ove fecero una dimostra- 

deschi. Uno studente della Regione Giu- 
lia voleva tenere un discorso ma ne fu 

benchè fossero tutti, pareva sempre che { impedito. Per poco italiani e tedeschi non 
mancasse qualcuno | i vennero alle mani, 

‘la distribuzione frazionata della forza mo- 

trice : diciamo noi) — e con tante altre 
cose — « tornerà il lavoro alla vita fami- 

gliare, morale » non vi pare di sentire |... 
i democratici cristiani al congresso di Zu- 

‘ è, x 
n animo lieto e riconoscente segnalo | _. 3 : SOA 73 

Toy Anamo-teto 104aconpse 20 rigo polemizzare coi socialisti, fanatici 

invece dell’ industrialismo ‘antifamighare 
e antimorale, per tutti, comprese le donne? 

Non è già, con questo, che Ferri e i 
socialisti abbiano rinunziato al collettivis- 
mo. Il marxismo muore, ma il collettivis- 

mo resta, almeno ora. E l’Avanti! repli- 

cando a De Marinis dice appunto che il 
partito socialista si differenzia dagli altri 

partiti riformisti perchè Ja sua tendenza 
specifica è di tendere alla abolizione della 
proprietà privata. (Bella tendenza!) 

Ma molti segni mostrano che anche il © 
programma massimo del collettivismo 

eguagliatario i socialisti cominciano a 
masticarlo anìaro. Uno di tali segni è 

questo, dell’individualismo e della perso- 

nalità umana di Ferri, Ma questo è niente. 
Chi ha presentato Ferri a Bruxelles. è 

stata la figlia del grosso socialista belga 
Vandervelde. Ora io ho qui l ultimo li- 
bro di costui, tradotto in italiano : /l Col 
lettivismo e V evoluzione industriale, nel 

quale oltre altri passi anti-collettivisti già 

riportati in questo giornale, trovo per 

esempio a pag. 196 accettata e illustrata 
‘ questa sentenza di un altro socialista, 

i stra- . Grant Allen: « Tutti gli uomini nasce 
zione di protesta contro gli studenti te- : 3.1. DIO Ue 

liberi e disuguali. Lo scopo del sociali-. 

smo è di mantenere questa disuguaglianza 

e di trarne il miglior partito possibile ». 

E° tanto possibile e futuro il. collet-  
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tivismo assoluto che vedrete che presto i sparsi. per tutte le. Generentole del bel | PAPA GRE GO RIO XII bin 

i socialisti lo ammazzeranno anch’esso | paese, pei quali il liberalismo consiste i n ) a ) 

del tutto e anche a lui dovremo fare un | ancora nel forcaiolismo anticlericale e| @ Cividale dI Friuli (1499) 

bel giorno i funerali, Per ora sia requie | nel combattere le organizzazioni corpo- 
al marxismo, al liberalismo e a tutta la | rative, non sarebbero soggetti adattatis- 

compagnia socialista-borghese. simi pei manicomî? 
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Era sul cominciare il secolo XV, te npo 

in cui il Friuli godeva un po’ di pace 

   
     

    

   
     

      

  

          

    

     

  
   
   

    

      

    

© il semplicismo delle Lime e di tutti = ; SURI, f ‘vii ng e o 

Apa i Meo A a T ai È SF dopo tante discordie civili, quando 1 | 
i giornaletti rossi nei quali il collettivis- Un principe sui generis è Don Baldas- pi fd eta 3 cd 

‘1° C+ SE Patriar ntonio Panciera di Portogruaro | 

mo socialista viene spiegato in quattro | sarre Odescalchi, senatore, « duca del de ee a 3 da . ; Civ ia 1a 

si prc Gea onE i venne a dissapori con quelii di Cividale | e 

parole... per uso e consumo degli asili | Sirmio e signore di mille paesi, e pa- e 1 i Pinin ig ggie prateria A pe 

L sa a , © È ‘chè domandava ad ess TE L si { IIMINI con querll di Uaine 10 assali- 

fpiili! SE 7 TSE perchè domandava ad essi la restituzione ; i 

infantili | drone di molte decine di milioni, che della castaldia (1) di Tolmino loro data i rono presso una villa che sta nelle vici- | ri ro PD 

eee n Du . He i ” : CERRO vipere spo n= ila gas ad € Oil po oro data | È ss e * Ù E n PIA “PE > pt Di È A ; A 

O i ciarlatani dell’eguaglianza assoluta! | tiene quasi infruttiferi all’estero », dice “aio dol Patriarca  Marguardo i nanze di Belgrado. Rita nel -DOIMAdSGio stra millecin- 

* n) x 5 3 e irta = I a Ud a al LLC Mai Ual Cna LES 2 x LI Tra TARA 5 

ae il Messaggero. Ora egli ha. scritto delle 1965-1381. | Formavano. la comitiva 200 persone a [ue coi primi cessa- È 

Per intanto la putredine investe la car- lunghe lettere nella Tribuna al Ministro tan ad nda lite in arsomignito sa i cavallo e 100 a vano il #- 

cassa del camorrismo consortesco che in | di agricoltura invocando a mani giunte SS To Re i E SE pe ri o? sl ; | Papa a cavallo 60 personaggi, fr ai i quali di 

< ; x : Sa i : IL enute a ambe le nnanz lia | bi 439 
Zio] 

nome della libertà (nientemeno !) aveva| gli aiuti del governo contro i.contadini Gul e e ER eo 2 vin | 20 ves ovi ed abati no d sli 

. . . 0 AOGmana Mart A VIOe | < E = 
ES 

messo le mani sulle cose e sulle persone | di Bracciano che gli volevano lavorare Sa I Csrida toi i È (a t- x I 
E 

È ritore. Gividalesi irritati. per questa ; 
o 

degli italiani. per forza le terre deserte, e per avere mo ; i a: x = ir 

i > RAS ENTI sconfitta, sporsero accuse a carico Suo, | 

Parlo di Napoli, ma non solo di Napoli. agevolazioni di qua e di là. Non sarebbe 2 A P ° ap A mas 

; ARRE ì : S Sia Ai ss ; accuse che le memorie non ci traman- ; ; della c« ougle: 

A. proposito, squadernanào } inchiesta meglio che invece di stare sempre in |, AOP ‘ {difenderlo e di ve È 

i ù Agro, z darono, onde resta gray dubbie sulla; E 5 

Saredo ho trovato che nelle feste fatte ai j Ungheria e far solo delle lettere al babbo fe RR ") Sira TORTA | entrar nel porto i ta 

; 43 . sa a . . | verità delle medesime, anzi la cronaca |... ESS 

giornalisti nel 1898 si spesero laggiù: governo, don Baldassarre e colleghi suoi Ù CH; fo. ©..| furono presi con 1 8 

970 x x DA ; RSS pi ; dic e .che lo accusarono falsamente. In; <<" gi p SEI To escani ei 

L. 18,703 per un banchetto di 700 co-| facessero essi di più e di meglio ? I RR | ciali di gran valore. Pranzato, montò in |; ncescani e i 

perti GE 12 393 3 03 ne addobbi 8 de gbo. qu alungue Modo si Suessero 16. Cose, 1 7 2 dh je ? LE { il ocietà civile, 

ci ) i fatto sta x dal Cardinale Antonio ( Lor a | 

a gratificazioni” e. facchinaggio: : SEL, n «VIT | Ul se la 

eta i Cronaca del cattivo tem po. ero; nipote del Papa — Gregorio XIl — ; È ii 

5 si 

td” sì E À DERE È i de. ) î i 
| LONATE 

’ dei terr to si istituì processo regolare, in seguito al | i nale med 

Quell Siino degli addobbi colle e dei terremoto 1 ic0) dati SES 
è cz | quale il Panciera fu deposto dal Patriar- 3 

decorazioni, e di quelle gratificazioni col Da diverse parti vengono segnalate mi- TIA i Mic era TRISSTTASTEROI È CN 
Gato. invece. gl vamest e::8 al pare 

facchinaggio mi ha commosso e mi ha 

dato da pensare: chi sa i misteri che si 

celeranno dietro quelle formole e dietro 

quegli eccetera ? 

naccie dei falli in pieni e straripame enti. 

Si ha da Ravenna (81 ottobre) che il 
Lamone. ha prodotto molti danni alla 

chiusa di San Giacomo e minaccia una 

rotta, e che il fiume Montone è straripato 

de? Friulani erano favorevoli al Patriarca 
È ca 

tanto che, dispia 
fecero sui gere 
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Intanto Scarfoglio e compagna ammo- | alla chiusa Lovatelli-Fabbri. don oa Jo 

    

       

  

    
   

   

        

       
   

    Tutti giù nella fossa, allora! di terreno. Il Sa amoggia minaccia, Il Sil 

niscono i taumaturghi paladini della mo- Da Casale Monferrato (31 ottobre). — Ci ‘istianità, oli 

rale giornalistica che presso a poco in; Il Po ieri a mezzogiorno, segnava metri pure (ed 
con cui si 

: Fd NI Di Sa \oegiare e difend 
a 3 

materia tutte le città d’ Italia sono paese. 0,55 oggi alle ore 6 pom. metri tre e; pio- nn si PAIS. SS pa 
erale, esprimendo 

Si capisce : nella stampa di quel colore: vendo da trentasei. ore prevedesi un au- | In questo lasso di tempo 1° Papa Te zzare l’ esercito e 
5 

Ria den shRhRan d nad aci 
Ì Lil, i È snc br 

degli affari iti, dei politicanti, dei manu- mento nella notte. gorio XII credendosi abbandonato quasi | È" on gle ma "solo e senerali e quattro 

li ; Da Bologna (31 ottobre). — Gausa le | da tutti, anche da colo to in Cui più con- | osdg su Jai silio nto 

So 1 SA o meno liberali, ufficiosi © | persistenti pioggie l’Idice ha rotto presso | fava, tentò, se riuscivag E diga ila 3h 

aici: nel campo azzurro insomma. 1 grande estensione SESTA nessi, ra i 
p SOMI Budrio, altagando una grande estensio prestigio, ed a SUA nta I 

| 

  

  

loro ha rotto l’ argine sinistro alla chia- Goncil io; ed a te i ni ct) 

ro alp vica inferiore di Portonuovo, inondando Friuli, e precisamente Civida dove nu- | 

si Leggo nella Sera: «Il ministro del | un ubertoso territorio. iriva fiducia d’ essere favorevolmente ac- 

Fesoro, onor. DI Broglio, parlando con dl colto, grazie alla d estituzione dei Panci iena: 

ai deputati suol amici, disse che il Messina, 4. — Niccolini, sotto-segretario | Adunque, date prima le disposizioni op- 

(binetto ha trovato modo di acconten-| ai lavori pubblici, sì. è recato a visitare portune, da Prata — paese a Ta Di CORSI   
» . alte - T i 7 lo ipmoan 

tare con gli sgravi tutti i gusti, Non ; danni de ell alluvione lungo ia imea di Concordia — prese la via di Cividale 

E E CRE ag ia O erroviaria. SR d e ) 

guasteremo certo il bilancio, aggiunse : accompagnato da Guglielmo conte di Pra- 

  

  

  

  

        

       

      

  

         
  

          

   

  

  

  

    
  

  

  

  

    

            

   

    

   

  

   

  

    

  

  

  

    

       

   

      

      
  

         
  

    

    

      

    

                  
deo sgravi a scartamento ridotto ». Messina, 4. — A Scaletta RA nero ta; da Venceslao e Tommaso di Spilim- 

Saranno gli sgravi della montagna | episodi commoventi, al momento dell’i- | bergo, da Giacomo Valvasone i 

oraziana: i topolini addirittura. Speriamo | nondazione ; tra gli altri questo : altri, Fab a gran numero di Civida 
: 

che almeno nascano senza peste. Una casa era abitata da tale Salvatore Giunse a Civid: la fine 1 tao | verroisme latin'au treiziém siéele. CE pala RA DA 

Però che bella figura ci fanno Giolitti Ullo, coniugato con Paola Morelli, con cionlhk09 e ii din ALI | il LO Chili ci CUOLE © 

e i suoi alleati estremi, che pareva vo-| tre figli. dr momento Ca li più Sia 
fin 

SEE a RR FRI cat re o TETT 0A8d SOLO” 1a madre e gli più | sa sua EI 

BR RN SOLO piccoli, Moriano e tarmelo, trovandosi da Gregorio XII, si tennerc de] 
0 

“i SUI REA È invece il padre col figlio maggiore ad | l'una il giorno del Cc omini, 1 giu- | 
D 

Neanco un pizzico di imposta progres- | Itala. Sentito il fragore del torrente ir- | i 26 olio EOS mese, la | È TIRI IT SEA. pote id il 

siva: quella sulle successioni, che pure | rompente, la povera madre si sarebbe | xa i ra, Itoma, 1.0 db JORerg lid SGIBBETO I LR RA ORTA vis 

è così semplice. o potuta salvare scappando, ma ella pensò Santo ent DRCI }ItOrI i di pesci, nen i Antonio Bortolotti tabaccaio in via la | pr 

O chirurghi senza coraggio, se non da suoi figliuoletti che erano nel ae lano 33 Co, CE 

sapete maneggiare il bistury raccoman- pemore "e corse di sopra e ‘ce I 
N, SI) U i i tardi. La piena li travolgeva, tutti ter uto a Cividale, ma troppi sono 8 

DA almeno al collega nonchè clinico | {re 6 dovevano morire miseramente la | argomenti e le prove che stanno contro lo 

Baccelli, il quale a Pisa ha fatto 1-20- TEOR e il figlio Mariano, essen dosi poi questi storici e CHA Nb lasciano Toad a. Ol e { 
ù 

toapologia del suo ardimento nel « por- riusciti a trarre dalle macerie, sica TRA (Vedi il De Rubeis). DE Lu di CR ai va tiri] “a GUT ne 

tare attraverso le vene, rimedi eroici nel | vivo, ma gravemente ferito, il Higllo Dalle memorie raccolte dagli scrittori ‘i Comitato ciandes il boicotaggi Ile al 

Roo Carmelo. risulterebbe che il Papa partisse da Gi- 
è 

TÈ TARE EE E o sta Tao ca Se Sui 5 È i un cardinale, 

I bar già demmo notizia, si i nano Rs altri erano due Cardi nali, il giorno 7 od. è di ci che pi, 

c sangue dell’ ammalata Italia ? partie olari: settembre, Ma gli Udi inesi ed il partito desi al a DI nent 
3X 

.Ma no, no. — Brescia, 4. — La violenta scossa di ter- | del Panciera gli tesero insidie, dalle quali i por fine si una pù barbara pe 

Andate via. Fate prima, come Baccelli, remoto, hO produsse in città tanto pa- | egli cercò sottrarsi, fuggendo in abitc | vaggia SE ERETTO che ila CO 

ì sa esperimenti sopra i cani e 1 co- nico, fa accompagnata da un formida- incognito, e lasciando indietro il suo se-| lori del porto d ten ren si 7 

nigli. bile rombo sottterraneo, somigliante al E Pc da 
i 

ita fracasso d’ un grosso carro di ferramenta, | PD? 2 co RIC? a dimostra: i di 

arden trascinantesi sul selciato. I es bene questo SSgui venne {atto SEGnO one », rominò quin in ni toma; I. Pre #iovani fornai, ! si 

i Srna 1 : Caddero comignoli ed altri pezzi di alle ire degli avvers ar], che. parte fecero ‘ovvisorio. deplorevole i in un forno, 

I redattori del Sorgete di Lodi e del- | uratura. “ Toei {e uccisero. facendo” man | i CRANPIARE o ene; 

Azione socialista di Milano vogliono che Nel e do ù di RE e a 3 Pieno Avna LI gli effetti (a a sciopero. Ea tata (ARE o le re 

À po Acad generole spavento, per cui tutti | bassa su tutte le loro cose. Sappiamo che ; a cesta cadaveri pe 18512 ato, ic Di- 3 

gli attuali redattori dell’ Avantò piantmo | erano “in all'aperto, alcune donne Qua | {pg i capi della banda assalitrice erano nova, 1 i ll 10] jmo, minace "oa le vetrate de: 

baracca e burattini; ..per venire essì in | e là svennero. Nè  mancovvi la nota co- DI sai (i si io e Nicolò Savorguano: | 

via di Propaganda? mica. Buou Dio, in qual miseria, in quale SS a DE so poLa a, È oi 
l'occasione per 

AL Giusti Giusti! orrore questa manca a tra l’altro: E presero ULLO 1 Sa She BERO Lia- 

{ 3 AI palazzo di Bro letto era adunato il | reno di quanio aveva, pero senza fargli 1.€ cd Sn 

Nell’ Adriati li Ve ia trovo che Consiglio Provinciale. AI fracasso del lu- | Ja menoma offesa. cal ità | i i fai "non n trovo sn ad r 5 n PORRE, Siti “ali )-G 3A 

INGL SR SIA soli SLOO CE i Ger nario, che pareva precipitare, fu-un Dopo I ricordato il sinistro act 6 andassero a CeFcai il Ugulia. ti ; / IRAEREA li LrIDUDALe | ° 

anche pel manicomi il rimedio sovrano I fuggi fuogi: nella sala, non rimasero che deut È ERO Tale apa II A EGIE dao 1 di { 10, Qichi il f mento | | Té 

e più moderno è il liberalismo, nei me- | due o tre consiglieri e il consigliere de- | — 0 ec E SI icco î primi frutti degli smoperi che | chiere Benlamu Minerbi. SE | Ù 

todi di cura | legato conte Fecia di Cossato, il quale, | © ella sua pai IE da ST dos IR O iper dan nto tempo turbarono l’industre e . Dura: ipposizione dei suggeili il Mi. | a 

Se così è. è evidente che occorreranno | avendo vissuto parecchio in Liguria ed | flamo, tradotta da' ARA I) dari E egt i A fi 

voai, è, II I essendo in ERE modo famigliarizzato... Cè > OR CIAO a, dove-{ cancelliere Pietrosi ‘alcuni tito di Ti Du: | È 

presto moltissimi medici liberali. Si tro- ! con siffatta musica, non. perdè il suo | (1) Gastaldia — voce lombarda — ere n ass in- I‘ ri | p 

veranno Î i sangue freddo, e anzi contiriuava ad esor- | un territorio che conteneva ville e castelli 8) i 3, SI erman {c 

Io credo di sì. Per esempio, quei li- i si a da cali do signori... soggetti al governo di un prefetto o go- {2 CMIGete ulega pe n subire impo-'|nevatio: alle cong zio i zelitiche I si 

berali, che possono esser di varia tinta, Bravo, bravissimo il conte Fecia ! vernatore chiamato gastaldo. on: rosa e en la] Hi 7 i 5 

Be APPENDICE Era Rosa che mi i: e stendeva Volea ] DEBRS uire, ma il pianto le fe' | de Imerl È nefattori e giuocava con Rosa | era per anco Fistaviil st rale 

verso di me la mano con evidenti scgni nodo alla gole i È 3 1 i chiedeva quindi di fermarsi a Marsigli 

o di gioia. I fratelli = abbracciare 030; infine mio SE: l'inverno sua madre ricadde | con Rosa. fino alla gotura primavera. | 

' 
SEO ARE N IGE SIAE 4 DIO e heeciorò in aci È erebbe anc SAT a | 

La, dama, bianca 0 1 eremita | Il mio cuore batteva con tanta violenza, padre fece il segno db; Ila mia male e pe :ggiorò in m nedo allarmante. Quo do giover bbe anco è i, Rosa, he. così | 

i che la vista mi si annebbiò e caddi sve- | Îronte benedicendomi. - È Sa, chiusa sempre in casa, divenne | completereDbe la sua ed lucazione e si IIn- ! < 

(RIDUZIONE) nuto. Il servo mi prese nelle braccia e Corsero allora molte lagrime sulle mie | pastica si mise addosso uma tosse se gorirebbe da van faggio. Se ciò a lui a 

mi pose in carrozza. guancie; per troncar la scena dolorosa | i! pa allora prese una rivoli di andar colà alcu 

I miei occhi lagrimavano, e ben se nei  Rinvenuto, udii Rosa che mi diceva: mio padre c col servo mi portarono nella | es n po dalle 

avvide il Pavelyn che procurò tosto dii — Non vedi Leone? E’ ritornata Ja car: rozza. I cavalli partirono. con rotto De 
B 

consolarmi, assicurandomi che Rosa tor- { tua piccola mamma. E siamo venuti a Bo- | serrato. —. Rosa io] - non potea muo- À 

nerebbe I, della fine d’anno. Mi; deghem apposta per ie. . LE {ratelio — comi primi del mag- 

esortò e studiai molto per incominciar To la guardai SOrpreso, | i XIV. a SA i{ VA “PR ù 

presto ad imparare il disegno e la scul- — Sì, venimmo a prenderti, perchè In una via centrale di Ambe ;eres. abi- | fatta st al VALET de cl A nd 

turà, dipingendomi un bell’avvenire quale | devi venire con noi ad Amberes. Starai | tava un A SEO i ce Iyr 3 

ricompensa delle mie fatiche. i in città molto tempo e diverrai uno scul- | ch’ era stato ito a metter su una dro- 

Mi diede licenza di andar in giardino tore, un artista. gheria. Sicc non avea 

suo coi miei fratelli a giuocare, ponen- ‘ Commosso a queste parole, presi le | casa era grande or lui 

domi poi una mano sul capo : : mani del mio benefattore e le baciai ri- | il Pavelyn m’ affidò a loro i 
| 

— Addio, disse: sii saggio ‘e studioso petute volte, bagnandole di lagrime d’al- Il droghiere Giovanni e sua mc glie + 
ri 1 

‘ed io sarò il tuo amico e mini che fetto e di gratitudine. Pierina erano due buone persone che mi . piangendo par- ; Sestola col “eno re triste ed 

nulla ti manchi in tua vita. eteri Pavely n fece capire ai miei genitori | mostravano una discreta Denevolenza. Il: si. Rosa e sua ab 0. Lo studio mi svagò alquanto: 

Piange ndo dirotto tornai a casa a di ché il sacrificio della mia lontananza per | dì segnente al mio arrivo, ‘un servo mi ea; | eri scultore e lavoravo con passione i 

tutto a’ miei genitori, che cercarono di parte sua procaccierebbe la mia fortuna, | condusse all'Accademia dove fui am-:. Levai supplice al cielo lo sgue de 

mitigar il mio dolore. Alla fine mi si ras-! Accomdiscesero col patto che ogni 15 dì | messo alle scuole d’ornato, «dovendo | chiesi a Dio Ja grazi ia. di riveder valuolo miete 

segnali e studiai con assiduità il francese, ‘: farci venuto a casa 2 trovarli. cominciare dal disegno. Ciò alla mattina; : Rosa compietamenie guarita. un servo di 

i Quando il di appresso la carrozza dei | dopo pranzo impiegava due ‘ore a seri- - an padre scrisse i 

XII. | Pavel vn si fermò a casa mia ed arrivò | vere e studiare sa lezione; poi a casa; a il a tornar a Casa, eSse1 dovi un’ e- 5 

Una festa d’ autunno, dopo mezzodì, ‘11 momento della separazione, mia madre | Pavelyn per stud iare ‘com Rosa “il fran- |. Stava per compire 15 anni, All'Acca-' D demia, “ato più perchè essa non era = 

andai a passeggiare sulla strada maestra; ‘ abbracciandomi. mi sussurrò all’ orecchio: | cese. Il resto del dì lì giuocavamo, conver- È demia io facea notev oli prog n 1 ed alla ia, Y 

tutto ad un traito scorsi in lontananza i -— Mio caro Leone,. DEE sempre a | sando 6 talvolta suonando il piano fino fine d'anno sc astico. passai dalla scuola Soffersl, £ I 

una carrozza, quando fu vicina riconobbi me. Fu che Vl orgoglio non ti faccia scor- | all'ora d’andar all'Accademia. Ogni 15 d’omato a quella, di figura. Eravamo in finìr desta 

ch’ era quella dei Pavelyn. i dare che sei figlio d’un artigiano; ri- | dì, andava a casa a: passar la domenica settembre; una sera il ria man- dovette far 1 ito a ban 

Una voce argentina tosto mi chiamò: . spetta i tuoi bene fattori ed abbi sempre | e ‘parte del lunedì in famiglia... dommi a ‘chiamare. Mi fece leggere una i : 

-— Leone! Leone! ‘ Dio presente. Le altre domeniche a ra in casa lettera della sua signora; diceva che non ; (Continua). à 
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Il Proc uratore del Re spiecò mandato | 
contro il Miperbi il quale su- 

ito venne arrestato nella sua abitazione. 
i ha ‘un milione e duecento mila lire 

sivo contro 340 mila lire di attivo. 

i PRO SVINCIA 
IVI INÙ 1 

      

  

  

(osiaalo 
41 novembre. 

T1 Padre Pavissich a Cividale 

Ta conferenza sulla democrazia oristiana. 

Gol treno delle 10,39 arrivò ieri fra 

noi il Padre Pavissich accolto alla sta- 

zione dalla presidenza del Gabinetto cat- 

  

   

          

   

  

     

     

  

   

        

‘ssimo da tutti gli amici fu 
.mo Mons. Gius eppe Tes- 

10 cb bi la fortuna di godere 
ssantissima conversazione: 

ni mente la necessità di 
G rima che divenga s0- 

organizz zarlo: Gi 

dove i cattolici 
, accanita contro i 
questo campo della 

one i lare. Non bisogna, ci 
re a sacrifizii: ed è necessario 

10] È mezzi mate- 
a ed efficace 

lo, di 

a 
S Ò ORTA 

era l’aspettativa per la conte- 

deploravano la mancanza di 
La che potesse accogliere 

inaia. di persone di Ci 
che avrebbero voluto 

dire il Padre, che lasciò con 

del ‘93. un incancellabile ri- 

ra
 

      
     

   
   

  

   

   
   

   

  

   

          

        

   

  

   

        

   

   

  

fra i 

dei alla cc ni con 
vito erano rappresentate tutte 

sociali, con. prevalenza degli 
tadini, La sala era benissimo 
Noto fra i presenti i rev.mi 

i RES ; 
dj Ì dl Essicori 

  

q a nostra Collegiata, 
i parroci e cle: ‘0 di Civ id'ale, 

del vostro Seminario Pas chini 
I sig. D. Fra anzil pres. del vostro 
>Mocratico- iano: il rag. È Photo 

sie. Guardiero, rappresentante 
ECC. E6C, 

ivissich fu accolto al 
in vivo battimani, 

sua voga Lili e 

suo appa- 

  

3 rionamento lucido e 

Diano a tura proi fonda, eli acc ui- 

aaa 10 su ib: D silio, che lo ascoltò 

  

a dal principio alla 
i 1 cal lorosa ovazione. 
DIO parvé impossibile che 

più di un'ora, DAS vano 
pube. Ommetto di darvi 
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aonza i Padr 

o 1 CONVErx azione, taria do 
to i Vv ho detto. 

nel nostro Duomo 
in luogo del Ga- 

ns. Tessitori, e rivolse 
»sito sulla odierna 

Gorizia con la corsa 

ta
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5 Pavissich ha 

raordinari a im- 
I La ai nostri 

5A etficace o 
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c 
È e r0crazia 
tronto con il socialis smo, e rod utt ia 
dubbio ottimi frutti, 

Forumjuliensis. 

A lunedì un largo sunto della confe- 

renza, che causa tirannia dello spazio non 

possiamo dar oggì. REA 

Resiutta 
4 novembre. 

2 testa della mamma! 

dittino Gio. Battista 
imento scart ile icò un fucile 

ro una tavola posta nella 
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i, dopo per! do l’asse andò 
ella testa d mamma che 
ntano coglie va rami secchi 
Il caso è disperato 1% 

palla per essere troppo appro- 
> cavità del cerebro, è impos- 

  

Pianus. 
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ima all'aperto... 6.0 
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HU Anpertor.a  (    

Lempo prova gILE 
: 

Venti moderati meridionali all’ estremo 

sud. € Sic Aa: Rae o.forti. altrove. 

Cielo vario ? Italia. moeridi on ale. nu- 

voloso sane Aa pioggie. Adriai L1c0 e 
i 

agito Tirreno a igitato. 

DIARIO SACRO. 

Domenica 3 — s. Gi ISt0 patrono. 

Domenica XXHI dopo la Pe ntecoste, 
Lunedì 4 — s. Carlo Borromeo. 

Parlò per | 

IE: perchè ho 
stro rappresentant je. ha 

DES appunti. i 

8° intrat- 

  

Fiere e mercati provincia, 

Lunedì 4 — Cala X, Spilimbergo, 
Tolmezzo, Tricesimo, Fontanafr,, Ajello, 
S. Giorgio di Nogaro, Caporetto. 

me
a ‘ Niente affatto lacuna 

Il Friuli di mercoledì, col tito 
straniere, aveva que sto {rafiletto : 

« In questi giorni ha preso possesso 
della cattedra di francese nella R. Scuola 
Tecnica, in successione al defunto pro!. 
SÌ onoretti, il prof. Serra - Pontis Egli 
viene preceduto da ottima fama, e a 

olo Lingue 

mente i in lui la Scuola ha fatto” un pre- 

zioso acquisto. 
lezioni 

una lacuna 
Il brof. Serra-Pontis dà anche 

d’inglese; coprendo così 
nella nostra città ». 

Siamo giusti: il prof. Serra-Pontis al- 
l’infuori di QUE della cattedra di fran- 
cese alla scuola Tecnica, non può coprire 
altre lacune nella nostra città, per la ra- 
gione molto semplice che non ne sono. 
Di fatti, è da anni che il 

i impartisce l'insegnamento 
l inglese, pel quale: ottenne anche a 
Londra l’abilitazione, così che può legal- 

tive 
que 

delle colonie inglesi 
«una lacuna ». 

Per chi ha interesse. 

La Sede della Cooperativa di 

bo di Consumo. 
Un apposito in( caricato si 
1 tutti i giorni, eccetuate le feste, 

> ore {0 alle 12 e dalle 13 alle 17 
ctutlo. ciò che può interessare sia i 

i i sig. Glienti. 
sono invitati all 

ordinaria che avrà luogo 
novombre ore 9 ant. 
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alle nel. locale atti- 

in piazza XX Settembre per discutere il 
seguente ordine del giorno: Comunica- 

i zioni del Consiglio e “deli i even- 

i toali. 

Agenti di Commercio 
della Provincia di Udine, 

Il Consiglio Direttivo dell'unione agenti 
di Commercio della Provincia di 

(©, 

sente numero dei refrettari alla chiusura, 
      

    

   

    

ramo mamifatture, si crede 

dare pubblicità delle seguenti ditte che 
en iero aperti i loro negozi oltre l’ ora 

sta bilità. i 

Degani August D Pizzolate e C. 
Moretti e Vianello Ti ragini Giacomo 
Beltrame Autonio Macula Ia 
Beltrame Vittorio Girant Cristoforo 
M lani Ari turo Turetic Angelo 

Bensi Raimondo 
CRE ona 

iglio 

N se: 
A. Ciani. 

‘Conseguenze amorose. 
Giovedì sera certa - Fausta Zanutti, 

ritata all’orologiaio Schiffo, tentò 
darsi ge ‘itandosi nel canale Ledra, fuori 
oa Porcolle. Due il macellaio 

ma- 

giovani, 

Manganoiti Giuseppe e Pietro Giacomini 

prontamente si gettarono 0° qua, riu- 

soerHo a sa ilvare la donna senza che ne 

a ricevere dal quel Atp fuori 
stag rione alcun danno. 

Fior di progresso. 

| Una volta si diceva che il duello è un 

avanzo barbarico del Medio-Evo, ora pare 
che no, anzi che sia un avanzame: nto nel 
progresso civile. i 

Ter l'altro diffatti due ufficiali del 17° 
P uno effettivo, l’altro di comple- 

me mito si sono battuti alla sciabola nella 
caserma ex Panificio di via Cussignacco. 
Le ragioni furono naturalmente intime 

- effetto dell’ assalt o fu una leggera So 

ad un braccio ricevuta dall’ ufficiale di 

complemento. 

Roba da manicomio. 

eri mattina do suardie di città ven- 

ne tratto in arresto il noto fiorista Gior- 

gio Muzzolini da n perchè giovedì sera 

nell’ o « AÎ Venezian» in via Aqui 

leia offese con sconci epiteti la fpersona 
del Re e gridò « Viva Francesco Giusep- 
pe; quello sì che è un re galantuomo ». 

Con innominabili parole poi offese l’au- 

Re eo ‘ 

Istà 
LU 

osteri a 

    

gusta persona della regina Elena, disse 
che i deputati sono tavti ladri 

Nel mondo della ona 

L’andazzo socialista che molto lavora 

e si allarga nei subburbi porta i suoi 

frutti. Il buon borghesano scompare, si 

fortifica il dulo refrattario ad ogni auto- 

'ità che disprezza. 
Stanotte le guardie Ferreri e Martinis 

in via Pose olle vennero insultate da tre 
giovinotti ; ar rivarono fuori porta Poscolle 

ed ivi gi mnisero «a gettar contro sassi 

senza però let Stanotte i tre pote- 

rono dormire a casa loro, ma stamattina 

vennero Simestai Sono : Giuseppe Ca- 

sarsa di Ferdinando di anni 19 falegname 

dei casali ‘del Cormor, Umberto Burello 

Gi Celeste di anni 20 facchino e Turco 

Raffaelle di Giuseppe subburbani di Udine. 

Ai teatro Minerva 

del 

DI 
Sa 

5 
a 

16) 

Jersera la serata Minerva venne     
principale PI rotagon nisba signora Vitaliani. 

Di solito di venerdì i D: attenti dei teatri 

stanno ‘chiusi e iersera si potea benissimo 

far vacanza rispettando la pietosa com- 

memorazione dei defunti, che sentita- 

i mente occupa nici ie ed Ra 

  

La cordella lega. 

Dai vigili urbani. venne ieri tratta in 

arresto Maria Dorigo, maritata Mattiussi, 

ventitreenne, 

i due pezze. di cordella, del valore di L. 3 
! dal negozio di Pietro Nigg. 

HO: ecc. e00. è trasportata in piazza XX j 
Settembre nel locale attiguo alla Goope- 

troverà nel- | 

om ic Ser : 

cain : sidente del Circolo democratico cristiano 

guo alla Cooperativa operaia di Consumo . 

suìci-. 

troncata a mezzo per indisposizione della | 

  
i Parroco di San Giorgio, Mons. 
i Gostantini 

> LIE E 

prof. io i civile, D. \ 

  
Assemblea stra- : 

i provinciale, la quale 
imente concorrere nelle scuole governa- | în 

. Non v'era dun- ; 

| Zitelle, 
Coen del direttore sig. Miotti e dei membri del 

IL CROCIATO 

  

Solenni funerali della salma 
della signora Casasola-Broili. 

I funerali della salma della compianta 
signora Anna Casasola nata Broili riu- 
scirono decorosissimi e imponenti. Un 
lungo corteo di distinte persone, un ri- 
levante numero di torci furono ad attestare 
il cordoglio a cui partecipava eletta parte 
della cittadinanz a e di altri luoghi.” 

Gol crocifisso in testa precedevano gli 
orfanelli dell’ Istituto Tomadini; segui- 
vano poi varie confraternite, indi il clero 
e dopo la bara montata su carro di prima 
classe. E quì, salvo inevitabili lacune, 

‘i diamo nota delle principali persone rive- 
stite d’ autorità ed altre ragguardevoli 
che formavano l imponente corteo: Due 
Rev. Padri Cappuccini (Padre Stefano e 
Padre Ruffino) tosto dietro la bara; 
Mons. Luigi Costantini della Collegiata 
di Cividale, Mons. Luigi Pelizzo Rettore 
del Seminario Don Rugenio Blanchini 

Tincenzo 

Parroco ‘del nostro Ospitale 
Valentino Pigani, rettore del 

Tomad ini, v avvocato cav. Ignazio Renier 
anche quale presidente della Deputazione 

avea i suoi uscieri 
divisa, l'avv. Carlo Lupieri, presidente 

dell’ Istituto Micesio, il ‘Pietro Fer- 
rario anche quale rappres ci istituto 

la Banca Cattolica nelle persone 

jo, 

Consiglio, signori Marghreth, Marioni, 
Martinuzzi, Roselli, il prof, cav. Luigi 
Petri, anche quale Direttore della regia 
scuola d’agricoltura di Pozzuolo, le RR. 
Suore e le Maestre delle Rosarie, il signor 
Raimondo Zorzi presidente della società 
operaia cattolica di M, S. di Udine, il 

sienor Bugenio Ferrari presidente della 

Federazione delle Soc. Cattoliche di M. S. 
del oli, il sig. Domenico Franzil pre- 

i di Udiue, il spo conte comm. Di 
Prampero, il conte cav. Di Trento, il 
dott. Domenico Bara il cav. rag. Per- 
toldi, il conte Nicolò Agricola, il cavalier 
maggiore Pari, il cav. Angelo Loschi 
e il cav. Ugo Loschi. Gli avvocati ; Ber- 
tolissi, Borgheso, Giuseppe Brosadola di | 

i Civid lale a inche nel proprio padre dottor ì prop L 
! Pietro, 

Udi ne } 

con grande disgusto stimatizzando il cre- | 
e È ; Puppati, Sal imbeni. Sartogo, Tavasani. 

in obbligo di dei quali vci | 

  

IRHOSO,TESÌ 

          
da Buttr io per aver rubate 

Dabalà, Della Rovere, Feruglio, 
on. Gi rardini, Levi Giovanni, Li- 

Mini, Nardini, Piccini, 
Forni, 
nussa, Mattiussi, 

Altri molti seguivano, 
sfugge il nome. Era rappresenta to anche 
il nostro giornale. 

Le esequie vennero fatte nella Metro- 
politana, dopoché il corteo, sempre nume- 

ricompose per l’accompagna- 
mento della salma al cimitero. 

proposito del riposo festivo. 

A proposito del riposo festivo il cav. 
Ugo Loschi ci scrive : 

« Faccio plauso alla. preghiera rivolta 
dai sig. agenti di Commercio ai cittadini 
perchè sì “astengano dalle comprite nei 
giorni festivi, ma francamente non so 
comprendere perchè i suddetti signori 
vogliano limitare gli acquisti nei giorni 
festivi soltanto fino al mezzodì. 

E? ben vero che il riposo festivo è re- 
clamato dall’ igiene, dalla morale e dal- 
l’umanità, ma prima di tutto è coman- 
dato da Dio ed i giorni festivi e di pre- 
cetto devono essere rispettati interamente 
e senza limitazione di orario. Quindi pro- 
porrei che il « Crociato » raccomandasse 
vivamente e replicatamente: di astenersi 
affatto dagli acquisti nei giorni festivi: è 
questa la proposta più pratica fatta nel 
Comizio per il riposo festivo tenutasi al 
Minerva anche dall’ egregio avv. Caratti. 
Soltanto quando i cittadini ed i rurali 

i si faranno un dovere di non acquistare 
allora 

di ottenere lo scopo 
nulla nei giorni di Escono, 
tanto si potrà dire 
prefissosi. 

Facciano quindi i signori Agenti di 
commercio larga propaganda in questo 
senso, e scpra tutto non si dimentichino 

che il prii mo che inculcò il riposo festivo 
è Iddio stesso col terzo de i suoi dieci co- 
mandamenti e stiano pur sicuri di ottenere 
il pieno appoggio e del clero e dei cat- 
tolici tutti ». 

Tutto ciò è giustissimo, e crediamo che 
gli agenti di commercio ‘tendano proprio 
con la loro propaganda ad ottenere in 
breve l'assoluto riposo festivo; Solo è loro 
necessario cominciare intanto con. un 
primo passo. Tuttavia e il clero e i cat- 
IC è bene che fin d'ora propugnino 

che la festa sia del tutto rispettata. 

Programma musicale 

che la Banda del. 17° regg. fanteria ese- 

guirà domani 3, in piazza Vitt. Eman. 

dalle ore 16 alle 17 12: 

1. Marcia 
2. Cuverture « Prometeo » 
3. Valtzer « Telegr ammi « Straus 

4. Atto 3.0 « Tosca » Puccini 

5. Duetto «d'amore Ruy-Blas» Marchetti 

6. Polka di Pionzo. 

d'uno sospetto, 
di Feletto venne dalle 
arrestato il pregiudicato 

Arresto 

Nei dintorni 
quar die di città 

Luigi Feruglio di Luigi, 
Feletto colpito da ma 
per contravvenzione all’ 
sospetto di reati. 

Caduta infausta, 

enne, da un vigile urbano, aci rompa 

pei alla propria abitazione, i in via Manin, 

Eugenio Catello, portiere alla manuten- 

zione ferroviaria che, cadendo in Piazza 

del Duomo, si fece male ad una gamba. 

Beneficenza. 

dato di 
ammonizione e 

Il dott. Federico Barnaba in mogo di ' 

sog at RARO VIE pineto piera RELEASE RI 

  

Beethoven ; 

d'anni 36 da | 
cattura ! 

Anna Casasola nata Broili 

  

Dopo lunghi anni di sofferenze soppor- 
fate sempre con cristiana rassegnazione, 
inasprite in questi ultimi giorni dall’ag- 
gravarsi del male, munita di tutti i con- 
forti religiosi, questa mattina alle 6.59 

ANNA CASASOLA 
nata Brolli 

placidamente rese l’anima a Dio. 
Il marito,. la figlia, il fratello, la so- 

rella nel darne la triste partecipazione, 
raccomandano la desideratissima estinta 
ai suffragi dei congiunti, amici e cono- 
scenti, pregando di essere dispensati da 
visite. 

Udine, 

  

1 novembre 1901. 

I funerali avranno luogo domani, 
bato, alle ore 2 1}? pom. partendo dalla 
casa Via Prefettura N. 8, nella Chiesa 
Metropolitana. Non si accettano nè fiori, 
nè corone. 

NGEIZTISA, 

La S. Messa in suffragio della defunta 
verrà celebrata 

Sa- 

lunedì 4 corr. alle 0 
Poor Aia 

ole S 1}2 nella Chiesa 

  

ci Stefani 
e 3 partic olari 

(Servizio diretto del « Crociato »} 

Gravi perdite degli inglesi. 
Un colonnello morto. 

Londra, 2. — Un dispaccio di Kitche- 
ner annunzia Che i boeri attaccarono la 
retroguardia della colonna comandata dal 

colonnello Benson a venti miglia da 
Bethel. Presero due cannoni. Le perdite 

degli inglesi sono gravi. Benson è morto. 

  

Kekewich poi sorprese presso Rusten- | 

i burg il commando boero Vanachert {a- 

      

cendo 78 prigionieri. 

I morti e i feriti. 

Londra, 2. — Un 

ner dice che nel combattimento di Ber- 

halaagts gli inglesi ebbero 67 morti e 169 
feriti. Gredesi che i cannoni sieno ricu- 
perati e che i boeri si ritirarono con per- 

dite considerevoli. 

Incidente esaurito. 
Costantinopoli, 2. — Assicurasi che l'in- 

cidente franco-turco venne sistemato. 

Elezioni umceni in Inghilterra. 

Londra, 2. — Nell’elezioni municipali 

delle circoscrizioni aventi le candidature 

carattere politico, i liberali guadagnarono 
cinquantaquattro #86) e i conservatori 

ventiotto. 

Estrazione del È Lotto 
Venezia 2 novembre 1901 

16748 fretta Ta 
zi Direttore resp. 

  

  

Sac. Edoardo Marcuz 

ASMINTISO 
SOLITA TNT 

  

Il sottoscritto già agente-conduttore per 

parecchi anni presso la Ditta Lunazzi é 
Panciera mella Bottiglieria in. via della 

i Posta, N. 5, sì pregia avvertire la Spetta- 

sol i hile 
i ha assunto, per proprio conto la suddetta 

e VELE clientela che dal 15 corr. 

Bolliglieria rimettendola a nuovo e for- 
nendola d'ogni qualità di vini e liquori 

sì esteri nazionali. 
Fiducioso di venir preso in conside- 

razione ed essere onorato d’un numeroso 

concorso di visitatori ne antecipa le più 

sentite grazie prolessandosi con tutta stima 

19 ottobre 1901. 

Beniamino Manzano. 

NEGOZIO D’ OTTICA 
DI 

Gi; Ea 
suecessore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE - via Mercatovaochio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, 

grafici, di fisica e scodelici, anche i ma- 
gnifici Triedi Binoecoli della firma 
Carlo Zeiss di Jena, ed 1 VoigtHinder 
di Brunswick a prezzo di fabbrica; e ciò 
in seguito a speciali contratti \coi fab- 
bricanti. 

x F s PE e e 3 ; s 

Vendita Carne e Vitello 
di prima qualità. 

Il sottoscritto proprietario delle 

cellerie in via Mercerie AN. 6 

Paolo Sarpi N. 24, avverte la 

spettabile 

teresse, che col giorno di Domenica 27 

L 
cine 

Udine, 

  

NEL 

foto- 

  

Ma- 

sua 

corrente comincierà nei suddetti suoi 

‘ Negozi la vendita dei carnami ai se- 
| guenti prezzi: 

MANZO e VITELLO 
I° qualità e I° taglio  Cg. L. 1.40 
I° qualità e II° taglio > >» 1.20 

I° qualità e TIT taglio > >» 1.00 
corone 0 torci offre ai RR. PP, Capue- | 

cini-L.42, perchè siano celebrate S. Messe 

a suffragio dell'anima della defunta Anna 

: Broti- Casasola, 

20 ottobre 1901, 

Bellina Giuseppe. 

Udine, 

La trovo ottima acqua.... 
Comm. prof. Giuseppe 

Lapponi, Med. pri- 
vato di S.S, il Papa. 

Roma. 

Cura delle dispepsie! 
Parere dell'IIl, Prof, Cav, Ufi. ADOLFO FASANO 

della R. Università di Napoli. 

Le affezioni dello stomaco sono assai 
frequenti specialmente nell’ estate: da 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente 
alimentazione per i poveri, dall’altra l’a- 
buso dei piaceri della mensa per i ricchi; 
le fatiche esagerate, le veglie protratte, 
l’uso abnorme di bevande alcooliche, i 
perfigeramenti cutanei ed altri stimoli 
termici chimici e meccanici, costituiscono 
altrettante cause dei disturbi gastrici, i 
quali ripetendosi col ripetersi delle cause, 
facilmente danno luogo ad alterazioni 
delle secrezioni gastriche, o disturbi del- 
l’attività motoria dello stomaco, per cui 
gradatamente si stabilisce il quadro più 
o meno completo delle varie dispesie, 
cioè: rulli, nausca, vomiti, sete, peso ‘allo 
stomaco, anoressia, dolori, vertigini, cefalee, 
languori, stitichezza, ecc. cec. 1 cibi mala- 
mente digeriti per la insufficiente o tur- 
bata funzione delle glandole, o per i'in- 
completa attività motoria, subiscono a- 
normali fermentazioni, di qui nuove cause 
flogogene ed assorbimento di materiali 
tossici, di cui ne risente tutto l'organismo. 

In questi casì Di- 
sogna ricorrere con 
fiducia all'acqua na- 
turale MIRCA PALMA 
della sorgente di Lo- 
ser diinos in Budaòrs 
presso Budapest; in- 
fatti questa, stimola 
la secrezione delle 
glandole peptiche, 
neutralizza 1’ eccessi- 
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clientela e chi può avervi in- ‘ 

va acidità, scioglie il muco, eccita i imo- 
i vimenti peristaltici ristabilendo in tal 
: modo il chimismo normale, e.l evita la 
: formazione degli alcaloidi, ptomanie e - 
lencomanie, derivanti dalla decomposi- 
zione degli albuminoidi. Senza contare 
che determinando una blanda purga- 
gione, impedisce il ristagno delle masse 
fecali nell’ intestino, ed il successivo loro 
assorbimento. 

Per ottenere questi effetti salutari, ba- 
sterà prendere un bicchiere di acqua 
Loser Jinos,j MARCA PALMA di 100 a 

; 150 grammi, aumentando Ja dose di 100 
SrATRTI quando si vogliono ottenere mi- 

i gliori effetti purgativi, Simile cura, oltre 
quella di regolare opportunamen ite la 

: dieta a. seconda delle speciali indicazioni 
: morbose, deve essere continuata sino alla. 
guarigione, che in generale non si la- 
scierà molto attendere. 

L'acqua minerale naturale “ Marca 
alma,, si vende nelle farmacie e ne- 

gozi d’acque minerali. Guardarsi dalle 
‘ contraffazioni. Esigere Marca “PALMA ,, 
i e facsimile. Proprietario Loser Jiinos, 
BUDAPEST (Ungheria). 

00000GIIIOIOOO 
Tutti i medici del monco 
sanno che per guarire radicaimente 
l' Epilessia ed allra malattia nervosa 

‘ bisogna fare la cura delle celebri pol- 
veri antiplettiche dello Stah. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodeveo Cas- 
sarini di Bologna. Si.trovano in tutte 

le migliori farmacie in Italia e fuori. 
:14 medaglie alle primarie esposizioni, 
e congressi medici, dono delle LL. NM. 
‘5 Roalî d' Italia. 

xratis DROO guariti anche con 
semplice carta da visita. 

2SA te delle Zitello. 
TN AIFIIIONE 

  

  

I aperto il concorso a quattro 
i posti semi gratuiti di educande 
interne. Per informazioni rivol- 
gersi alla Direzione del Collegio. 
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Casa fondata nell'anno 1879 

PIANOFORTI 
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Harmoniums 

®<®   
Organi 

Americani 
È 

i ®® 

‘Piado ei Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 

“Gratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

< Pianoforti d’ occasione > 

1 VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO.  
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à, . 2 ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE ma 

St, Esigere sa Marca Gello i SE rare a lucido con facilità. — ! - ci 
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SPECIALITA MOBILI DA CHIESA = : 
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i spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
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a a) 5 5 x 5 s loan è 2 nen 7A « AU F A Di; ua DI sé n 
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E id a N ì n È ba Pastiglie MARCHESINI contro la tosse) | | È 
2 Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che stasi con- È of 

‘servata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che | tribunali - è Di 

con dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro Imita- f an) 

iori e speculatori. ARIA ‘gra co 
- Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato | più lusinghieri 2 Ù 

: certificati, fra i quali basti citare i nomi degli illustri Professori Murri e È . È 
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i TTA le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche ; ‘Di Tra N£AX | Fal DY So O STE » . . 

CENT. 60 LA SCATOLA IN TUTTA ITALIA — È sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante È se 

Gratis 1 Opuscolo ai richiedenti a GIUSEPPE BELLUZZI proprietario. 1) motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi milissimi e mai praticati per l’addietro, dando + de 
| do o i di a < garanzia sull'esito del lavoro. / | |< — 7. Ri | 2 qi 

Deposito in Udine presso le Farmacie CONELLI — GIROLAMI i Tiene anche una grande quantità di CRE i per famiglia, Por lumiere, & 
ni erossisti!COMESSAT tNISIN oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone tunebri con nastri, giocattoli ecc. . ; 

(e i grossisti COMESSATTI e MINISINI Profumeria libri di devozione e per la s. messa ni 
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